PROGETTO

“DALLA DIDATTICA DELLE DISCIPLINE ALLA DIDATTICA DELLE COMPETENZE”

.
	Tematiche che si intendono affrontare   con il progetto in rete
	Il progetto è volto  alla costruzione, validazione e replicabilità di un modello di valutazione relativo alle competenze in entrata e in uscita dai diversi ordini di scuola 

Il progetto,   che interagisce e supporta le attività  delle singole scuole, si pone come  ulteriori obiettivi:

· la produzione di un modello che sia  anche strumento per le singole scuole  del territorio per l’avvio di processi di autovalutazione e di generazione di dinamiche di apprendimento organizzativo. 

· la costruzione di  un modello di lettura della ricaduta dei risultati nei singoli istituti da parte degli attori coinvolti; ossia, vedere se e come tali risultati influenzano la didattica, l’organizzazione e, in generale, la vita dell’istituto

Il progetto prevede:

1. La definizione delle competenze in entrata e in uscita dai diversi ordini di scuola (scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado) per italiano, matematica e per gli assi disciplinari: espressivo- motorio, scientifico-tecnologico

2. L’elaborazione di prove di verifica delle competenze in entrata e in uscita

3. la somministrazione di tali prove a classi campione di scuole diverse

4. la restituzione dei risultati alle scuole (a livello di istituto , i dati possono essere strumentali all’attività di autovalutazione)

5.  la validazione   degli strumenti

6. la disseminazione dei risultati

	Obiettivi prioritari
	1. Avviare un percorso di ricerca   atto a promuovere dei processi di riflessione e di sviluppo di pratiche innovative

2. Consolidare la  struttura di rete   a supporto del successo formativo  

3. Supportare i processi di cambiamento in corso attraverso l’analisi e la riflessione  critica  sugli itinerari formativi da progettare e da implementare e sulle pratiche didattiche per sviluppare modelli organizzativi integrati  

4. Costruire un percorso di ricerca-azione e di indagine nelle scuole della rete sulle competenze sottese ai diversi ambiti disciplinari che consenta di riprogettare le proprie strategie d’azione sia per la rete che per ogni singola scuola, evitando il rischio di autoreferenzialità

5. Potenziare nei docenti  le capacità di lavoro cooperativo 

6. Accrescere la capacità di leggere e comprendere i fenomeni oggetto di studio

7. Migliorare la capacità di progettare strumenti idonei alla raccolta di dati ed informazioni

8. Far emergere ed elaborare informazioni e dati utili a livello di singola scuola che possano essere utilizzati a supporto dei singoli processi di autovalutazione

	Destinatari
	N° 120 docenti   distinti per ambiti disciplinari sia di scuola primaria che secondaria  di 1° grado

1. italiano: 30

2. matematica: 30

3. asse disciplinare motorio-espressivo: 30

4. asse disciplinare scientifico-tecnologico: 30

	Articolazione delle attività, organizzazione e impegni orari:

ore di docenza, lavoro di gruppo, consulenze, ricerca-azione
	· ore docenze: 30 ore (3 moduli da 10 ore)

· lavori di gruppo: 40 ore (10 ore per ogni gruppo in relazione alle discipline/ambiti disciplinari)

· attività di ricerca-azione: 80 ore (da realizzare in 4 gruppi – uno per disciplina/ambito disciplinare – di massimo 6 persone individuate tra quelle che hanno partecipato alla prima fase della formazione)

· autoformazione e confronto attraverso il forum del sito della rete

	Prodotti
	· griglia delle competenze in entrata/uscita sottese ai diversi ambiti disciplinari (scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado)

· elaborazione prove di verifica in entrata/uscita

· documentazione del percorso di sperimentazione


	Tempi
	Fasi
	caratteristiche
	prodotti

	Gennaio 

2006
	1° FASE

PROGETTAZIONE
	· Incontri tra le scuole in rete del XIV e XV distretto

· Prima analisi dei bisogni

· Formazione del gruppo di progetto  

· Analisi di fattibilità /condivisione delle condizioni di accettabilità 

le scuole aderenti al progetto devono    essere disposte a finanziare con i fondi   una parte delle ore dei docenti dei gruppi di progetto di scuola

· Individuazione di collaborazioni di esperti  

· Mappa delle risorse professionali interne ed esterne   
	· PROTOCOLLO DI INTESA 

· ELABORAZIONE PROGETTO

	Ottobre/dicembre  2006
	2° FASE

FORMAZIONE  
	· Moduli di formazione con intervento di esperti esterni 

· Riflessione comune sulle   precedenti esperienze   delle singole  scuole e delle scuole in rete 

· Lavori di gruppo
	· SCHEDE   DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE IN ENTRATA E IN USCITA     

	Gennaio/aprile

2007
	3° FASE

RICERCA AZIONE
	· Costituzione dei gruppi per la ricerca-azione

· Analisi dei prodotti dei gruppi di lavoro

· elaborazione di prove di verifica delle competenze in entrata e in uscita

· somministrazione di tali prove a classi campione di scuole diverse


	· PROVE DI VERIFICA

	Maggio/giugno

2007
	4° FASE

VERIFICA E VALUTAZIONE
	· Analisi  dei risultati

· restituzione dei risultati alle scuole   

· validazione   degli strumenti
	· GRIGLIA PER LA LETTURA DEI RISULTATI

· PROVE DI VERIFICA 

	Settembre 2007
	5° FASE

DIFFUSIONE
	· Diffusione e pubblicizzazione dei risultati
	· REPORT CON DOCUMENTAZIONE DEL PERCORSO


Progetto
“ IL MONDO NELLA RETE”
	Sintetica descrizione del Progetto
	Il progetto di rete, per la cui  realizzazione  è fondamentale  l’assegnazione di almeno una risorsa professionale a tempo pieno che gestisca e coordini le diverse azioni, si propone  di dare risposte concrete, d’intesa con gli Enti locali e gli altri soggetti che sul territorio interagiscono per l’integrazione degli stranieri. anche attraverso la costituzione di un gruppo di lavoro interistituzionale, ai seguenti  bisogni :   

• equilibrata distribuzione delle iscrizioni attraverso un’intesa tra le scuole della rete e una mirata collaborazione con gli enti locali, avendo come riferimento normativo l’art. 7 del D.P.R. 275/1999.

· accoglienza, tutoraggio e facilitazione nei confronti degli allievi  migranti e delle loro famiglie anche attraverso adempimenti e provvedimenti concordati  (protocollo accoglienza) 

i. facilitazione nel reperimento ed utilizzo dei mediatori linguistici e/o culturali 

ii. costruzione condivisa di un’offerta formativa che riduca le disuguaglianze e i rischi di esclusione sociale, con particolare attenzione alla continuità e all’orientamento, sempre nel rispetto dell’autonomia delle singole Istituzioni

iii. azioni contro la dispersione da parte delle scuole secondarie di I grado in rete con le scuole secondarie di II grado per definire piani di studio personalizzati finalizzati anche al conseguimento del titolo di studio di scuola secondaria di I grado, prevedendo azioni organiche e di sistema e tenendo conto della flessibilità necessaria a corrispondere alle diverse situazioni degli utenti

iv. formazione docente e A.T.A.



	Finalità
	· Valorizzare il ruolo della scuola come   primario per  l’integrazione piena dei migranti nella società dell’accoglienza .

· Promuovere l’Educazione Interculturale quale  processo  educativo  bidirezionale, che prevede diritti e doveri tanto per i migranti quanto per la società che li accoglie.

	Obiettivi specifici
	1. accoglienza e inserimento scolastico  degli alunni migranti 

2. accoglienza  delle loro famiglie

3. integrazione culturale e didattica degli alunni stranieri anche attraverso  la     personalizzazione dei piani di studio

4. ridistribuzione degli alunni  stranieri e/o  potenziamento delle risorse nelle scuole  maggiormente interessate al fenomeno.

5. promuovere l’acquisizione di una buona competenza nell’italiano scritto e parlato

per assicurare uno dei principali fattori di successo scolastico e di inclusione sociale. 

6. conoscenza fra culture (caratteristiche, elementi comuni, diversità, situazioni che favoriscono l’incontro e il confronto)

7. prevenzione e riduzione della dispersione scolastica, con particolare cura alla continuità e all’orientamento.

8. Attivazione di situazioni di didattica attiva anche con l’utilizzazione di linguaggi non verbali

	Modalità di attuazione:
	Il progetto prevede le seguenti azioni:

· elaborazione di un’anagrafe territoriale (numero di stranieri iscritti, percentuali, etnie presenti)

· ricerca sulla progettualità dedicata nei POF delle scuole di rete: caratteristiche, pratiche di eccellenza, percorsi sperimentali

· individuazione delle risorse già presenti ed attivate (progetti, laboratori interculturali, collaborazioni con l’associazionismo, adesione a Intermundia, aggiornamento….)

· prospettive di lavoro comune fra le scuole di rete:

·  promozione di una commissione accoglienza e individuazione di un referente per l’integrazione interculturale  in ogni scuola aderente al progetto

· linee guida per colloqui e protocollo di accoglienza nelle singole scuole

· accoglienza territoriale (protocollo con i Municipi VI e VII e con le ASL di zona) per istituire commissioni di accoglienza integrate Scuola – Municipio e sportelli di informazione sui servizi, di orientamento, di sostegno alla genitorialità.

· arricchimento delle biblioteche scolastiche con la costituzione di scaffali sulla tematica interculturale; ricerca, adozione ed elaborazione di libri di testo e materiale didattico adeguato ( in doppia lingua, con percorsi facilitati, su supporto cartaceo e informatico)

· proposte di formazione comune per i docenti

· rapporti con l’associazionismo 

· guida alla individuazione di strategie di mediazione e utilizzazione dei mediatori culturali ( mediazione nei confronti degli insegnanti;    .compiti di interpretariato e traduzione   nei confronti delle famiglie e di assistenza e mediazione negli incontri dei docenti con i genitori, soprattutto nei casi di particolare problematicità; .compiti relativi a proposte e a percorsi didattici di educazione interculturale, condotti nelle diverse classi, che prevedono momenti di conoscenza e valorizzazione dei Paesi, delle culture e delle lingue d’origine).

· cura della continuità scolastica e dell’orientamento:

· studio della percentuale di successo scolastico

· collaborazione con la scuola secondaria di secondo grado per affrontare e risolvere i problemi particolari della integrazione in questo grado scolastico

· mediazione del rapporto famiglie – scuole

· potenziare l’italiano come L2 

· utilizzare i CTP di zona come risorsa culturale e didattica

· animare un gruppo di studio di rete sulle strategie di alfabetizzazione  e sulle modalità particolari di valutazione per gli alunni stranieri

Le scuole di rete opereranno secondo  la metodologia del compito reale, già utilizzata da anni.

È previsto quale prodotto finale la realizzazione di una festa interculturale delle scuole di rete articolata in “giornate” dedicate alle singole culture

	Strumenti di valutazione e/o monitoraggio previsti
	Gli strumenti di valutazione e monitoraggio previsti saranno sia di tipo quantitativo che qualitativo sulla base di indicatori condivisi.

Il gruppo di lavoro di rete incontrerà a cadenza mensile il docente utilizzato per pianificazione e rendicontazione delle azioni intraprese e/o da intraprendere.

E’ prevista, alla fine del primo anno, la somministrazione di un questionario sul grado di soddisfazione rivolto a Dirigenti Scolastici e Docenti coinvolti

	Documentazione
	La documentazione del percorso progettuale quale modello operativo replicabile  ( report finale sui percorsi e le azioni svolte – risultato dei questionari – prodotti intermedi e prodotto finale – ecc. )  verrà pubblicata  sul sito della rete.


